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Comune di Modena
Consiglio Comunale

Gruppo Consiliare Partito Democratico    
PROTOCOLLO GENERALE n° 247200 del 19/08/2021
Modena, 19 agosto 2021 

Alla Presidenza del Consiglio Comunale

Al Sindaco
INTERROGAZIONE

Oggetto: Sicurezza in città – organici della Questura – Posto integrato di Polizia

Premesso che
- Con precedenti interrogazioni del novembre 2015 e del luglio 2020 era stata posta all’attenzione   di questo Consiglio la storia del Posto integrato di Polizia a Modena, la sua genesi e la situazione nel tempo;

-  infatti, nel 1998 che il Comune di Modena e la Prefettura sottoscrivevano un “Protocollo di intesa”, primo esempio a livello nazionale di un accordo pattizio che riconosceva la necessità di integrare politiche e azioni messe in campo dai diversi soggetti istituzionali a livello locale, riconoscendo la centralità della città con le sue esigenze e le sue risorse e la collaborazione tra Forze di Polizia dello Stato e Polizia Municipale;

- il Patto per Modena Città Sicura sottoscritto veniva rinnovato più volte e da ultimo  il 19/12/2019 prevedendo sul punto che: "ferma restando la competenza del sistema delle Autorità di Pubblica Sicurezza in materia di ordine e sicurezza pubblica, tali accordi istituzionali hanno rappresentato un significativo avanzamento sul piano delle politiche integrate dello Stato con i diversi livelli delle autonomie territoriali, con particolare riguardo al raccordo delle attività di controllo del territorio proprie delle Forze di polizia con le competenze degli Enti locali, anche attraverso la sperimentazione del “Posto di polizia integrato” (Posto di Polizia Centro)";
- il patto sul punto che qui interessa stabilisce che: “La Cabina di Regia svolge anche un’attività propedeutica e preparatoria all’attività del Comitato ed in particolare provvede nei seguenti ambiti di attività: 

· definizione di progetti integrati in materia di polizia di prossimità che coinvolgano anche il Poliziotto, il Carabiniere di quartiere ed il “Posto Integrato di Polizia” (Posto di Polizia Centro) allo scopo di conferire maggiore impulso all'attività del Nucleo di Prossimità e alla rete dei vigili di quartiere attraverso una più efficace presenza e visibilità sul territorio per un più diretto e costante contatto con i cittadini";
· a valutare lo sviluppo, presso il “Posto Integrato di Polizia” (Posto di Polizia Centro), di un progetto di accoglienza e vicinanza alle vittime di reato assicurando una adeguata fascia oraria di apertura per la ricezione delle denunce e rafforzando l'azione di informazione sulle iniziative di prevenzione dei reati e risarcimento dei danni messe in atto dalle Istituzioni";
- i sottoscrittori del patto, e cioè lo Stato, rappresentato dal Prefetto ed il Comune, rappresentato dal Sindaco avevano inteso, in modo chiaro ed esplicito, di confermare l'esperienza del cd "posto integrato di polizia" che proprio a Modena ha iniziato a sperimentare una seria collaborazione tra istituzioni locali ed istituzioni statali su un tema così delicato ed importante come quello della sicurezza;

- anche la sede decentrata in cui convivono gli uffici della Polizia Municipale e della Polizia di Stato, accessibili al pubblico attraverso un unico ingresso, sta a significare, anche simbolicamente, l’unicità dell’offerta di sicurezza derivante dall’attività interforze;
Considerato che
- gli organici della Questura di Modena, non più adeguati alle esigenze e alle necessità di una città profondamente cambiata da quella del 1989 (data di riferimento per la pianta organica), non hanno permesso di mantenere pienamente operativo, come invece sarebbe stato necessario, il posto integrato di Polizia, così come i Sindacati di Polizia hanno denunciato gli scorsi anni;

- infatti, i sindacati di polizia Silp-Cgil Siulp e Consap scrivevano [n.d.r. settembre 2017] che l’ufficio che univa polizia di stato e municipale è chiuso. Lo hanno reso noto nell’incontro con i parlamentari Pd lamentando il “fallimento” nei fatti del Patto “Modena città sicura”. In effetti l’ufficio della polizia di stato è chiuso da mesi e un cartello avvisa chiunque voglia presentare denuncia di andare dall’altra parte della città, in Questura. Eppure, quella struttura che aveva sede nel piano terra della palazzina della stazione delle autocorriere in piazzale Molza aveva avuto un passato di operazioni di polizia di tutto rispetto, con risultati importanti nella lotta alla droga, al borseggio e ad altri reati che affliggono in centro storico. Soprattutto, era un esempio di vera integrazione tra agenti della Questura e della municipale. Di tutto questo non resta nulla. L’ufficio è aperto ma ci sono solo i vigili. L’organico è aumentato man mano che la polizia dislocava gli uomini di quell’ufficio altrove. Erano cinque i poliziotti rimasti e uno alla volta sono stati adibiti ad altri incarichi e ora, da mesi, non c’è più nessuno. L’ufficio interno è chiuso. «Ci apprestiamo a celebrare il funerale alla Polizia di prossimità», affermano i sindacalisti.
- ancora, sul punto, i sindacati Silp-Cgil, Siulp e Consap sottolineavano che: «Il Posto di Polizia Centro, sorta di ufficio satellite della Questura, è nato alcuni anni fa con personale dedicato pari ad una forza di 25 uomini, con lo scopo di offrire un servizio a contatto diretto (ufficio denunce, informazioni, controllo territorio, Poliziotti di Quartiere). Ad oggi (ed oramai da oltre due anni) questo Ufficio risulta chiuso con spreco di risorse investite, aggravando il lavoro svolto dall’Ufficio Denunce della Questura, togliendo l’opportunità al cittadino di un contatto immediato». In questo modo sono spariti dalle strade i vigili e poliziotti di quartiere. L’emorragia di agenti della Questura è stata progressiva e mai dichiarata nelle sue intenzioni pubbliche: nessuno sa il motivo. Ed è esattamente l’opposto di quanto prospettavano le intenzioni del Patto “Modena città sicura”. Questa separazione tra diverse forze dell’ordine è segnalata anche dai sindacati di polizia: «Nell’accordo vi sono senz’altro ottimi principi e nobili propositi, idee innovative, che di fatto però, come noi prospettavano, non sono mai stati trasformati in fatti concreti. Era di facile intuizione che le parti in gioco, Prefetto, Questore, Comandante dell’Arma dei Carabinieri, Sindaco, ecc, restassero arroccati nei propri castelli, restii a cedere una parte della propria autorità a chi invece ne richiedeva altrettanta per il bene comune;
- da ultimo il Sindacato SAP denunciava [n.d.r. agosto 2020] che “L’avamposto di

Polizia voluto con quella collaborazione tra Polizia di Stato e Locale, in un punto nevralgico della città ed a ridosso del centro storico, al momento consta di due soli agenti della Polizia di Stato quando fu istituito ne comprendeva almeno 12 ed i risultati in termini di prevenzione e repressione dei reati nella parte storica della città, (ma non solo se si pensa che il parco novi Sad ed il Viale Gramsci venivano compresi nell’area di competenza), furono esaltanti. Nel tempo questo presidio è stato smantellato, riducendo il personale, (poiché non rimpiazzato), fino a ridurlo ad una cattedrale vuota";
Valutato che
· l'esperienza del Posto integrato di Polizia è stata assolutamente positiva e ha dato frutti concreti alla cittadinanza modenese, che per prima in Italia ha potuto usufruire di una stretta e proficua collaborazione tra forze ed istituzioni diverse e che, conseguentemente, non solo un suo mantenimento ma un suo rilancio è quanto mai opportuno;
Ricordato che
- sul tema degli organici della Questura di Modena che, ovviamente, determinano anche il destino ed il funzionamento del Posto integrato di Polizia, da tempo il PD modenese richiede attraverso diverse iniziative politiche, raccolta di firme, lettera ai propri Parlamentari ed uno specifico Ordine del giorno, approvato dal Consiglio Comunale, l’elevazione di fascia per la nostra Questura, che aumenterebbe così sensibilmente la sua pianta organica ;

- sul punto anche il Sindaco ha preso un’esplicita posizione con una sua formale lettera alla Ministra degli Interni in cui richiede che “La questura di Modena sia elevata in fascia A con il conseguente automatico incremento dell’organico in tutti i ruoli”;
- in una recente visita alla città di Modena, nel maggio scorso, la Ministra Luciana Lamorgese precisa che “potrà essere rivista la fascia della Questura, con un provvedimento ministeriale che tiene conto di alcuni criteri. Il problema vero è che, certamente, manderemo uomini in più: adesso sono 350, ne arriverà una trentina in più, più 15 appartenenti ai ruoli tecnici”;

Considerato che
-  lo scorso mese di luglio risulta che il Ministero degli interni abbia inviato alla nostra Questura 6/8 nuovi agenti che siano stati destinati proprio al Posto integrato di Polizia;

Si chiede al Sindaco:
· se corrisponde al vero, quanto illustrato nella presente interrogazione;

· se ritiene di verificare la reale situazione degli organici delle forze di Polizia a Modena e dei rinforzi promessi dalla Ministra Luciana Lamorgese;

· se ritiene di continuare, con ulteriori iniziative, a sostenere la richiesta di elevazione della fascia della Questura di Modena;

· se risulta confermato l’invio di nuovi agenti alla Questura di Modena e quanti sono di preciso;

· se risulta che i nuovi agenti siano stati destinati al Posto integrato di Polizia;

· se il Comune di Modena intende continuare il suo impegno per rafforzare il posto di polizia con la Polizia Municipale;

Antonio Carpentieri
Consigliere Comunale Partito Democratico Modena



